
Goiana, 25 febbraio 2017 

  

Oi amici e amiche, 

come vanno le cose? So che questa é una classica domanda con la quale inizio la maggior parte delle mie 

lettere, ma ve la rivolgo con il cuore poiché con molti di voi ci sentiamo solamente attraverso questa e-mail 

e, anche se siamo distanti fisicamente, mi piacerebbe sapere qualche notizia anche da voi su come vanno 

le cose della nostra quotidianità.  

Vi scrivo in questo sabato che è caratterizzato dalle cerimonie Carnevalesche, per le quali il Brasile è 

conosciuto (purtroppo) in tutto il mondo. In questo mese di Febbraio ci sono state tante novità, sia a livello 

personale che per quanto riguarda la comunità. Andiamo per punti: 

1) Il 7 Febbraio ho iniziato l´università, sarebbe meglio dire "ricominciato" perché sono riuscito a far 

riconoscere gli esami che avevo sostenuto in Italia e quindi continuerò il mio percorso qui a Goiania. Con 

questo é cambiata abbastanza la mia routine quotidiana: sveglia presto, mattinata in università e pomeriggi 

dedicati alle attivitá che prima spalmavo sulla giornata intera. Dispiace non potermi dedicare totalmente 

alla ONG e alle persone del nostro quartiere, ma sono anche convinto che una formazione personale e la 

conoscenza di un ambiente diverso ma vicino al nostro Jardim das Oliveiras potranno arricchire non 

solamente me stesso ma anche le persone che frequento ogni giorno... speriamo sia veramente cosí. 

Queste prime settimane mi sono piaciute tanto sia a livello di contenuti che di collegamenti con la società 

civile. L´uscire per incontrare l’altro di Papa Francesco non deve essere vissuto solamente nell´ambiente 

Chiesa! 

2)é stato con noi Don Corrado e mi ha fatto veramente piacere rivederlo e poter scambiare qualche parola 

con lui; nonostante avesse le giornate super occupate e i momenti passati insieme non siano stati 

tantissimi, la sua presenza mi ha fatto respirare un´aria di carica che ha ricaricato le batterie di tutti. La sua 

presenza é stata davvero importante per ricordare che la maggior parte delle cose che stiamo facendo qui, 

oggi sono possibili grazie a lui e alla semplicità dello stare con le persone che lo caratterizza. Molto 

apprezzati anche salami, formaggi e cicciolata che aveva nelle valigie. 

3)Cominciano ad entrare nel progetto di Adozioni a Distanza nuovi bambini e bambine e, di conseguenza, 

se ne sganciano dal progetto. Il nostro sogno é quello di vedere tutti camminare autonomamente senza 

bisogno delle stampelle(che siamo, in una certa maniera, noi). I bisogni cambiano, le nuove povertà sono 

sempre più complicate da affrontare e da accettare ma il denominatore comune é l´affetto e la necessità di 

un ascolto veritiero di cui tutti abbiamo bisogno. Continuiamo con i progetti e a breve cominceremo un 

altro progetto di Scuola Calcio nel quartiere Flor do Ipé; siamo riusciti ad ottenere materiale grazie alle 

multe di alcuni candidati della scorsa campagna elettorale... in fin dei conti anche i politici "grami" servono! 

Come diceva De André "dai diamanti non nasce niente, dal letame nascono i fiori!" 

4)A livello di Paese siamo sempre sulla stessa barca, ma ci si rende conto che i passeggeri diminuiscono e 

questo non é un bel segnale. La situazione disperata delle carceri ha fatto si che accadessero fatti come 

quello di Manhaus in Amazzonia, di cui tutti avrete sentito parlare. è giusto sapere che queste guerre tra 

bande criminose sono molto piú sofisticate di quanto sembra; si é instaurata da qualche anno una sorta di 

Mafia e Massoneria che regola la vita fuori e dentro il carcere. Veri e propri sistemi in cui o si accettano le 

regole e si mantiene il rispetto o si é fatti fuori; proprio per questa mancanza di rispetto e di "patti chiari, 

amicizia lunga" si é scatenato questo inferno. Anche qui a Goiania, ieri, sono cominciate varie rivolte 

all’interno di un carcere di Aparecida di Goiania e la polizia ha messo tutti in allerta. Tutto ció accade per 

via di una situazione disastrosa delle carceri brasiliane: sovraffollate, sporche, senza regole e controlli da 

parte delle autoritá e dominate dalla legge del piú forte. 

5)Nel nostro "bairro" continua la grande violenza e gli omicidi sono sempre troppi, spesso veniamo a 

sapere di sparatorie e regolamenti di conti dopo settimane. Questo indica che ormai sia considerata una 

normalità e la cosa non va per niente bene, facendo cosí si cade nell´immobilità e nella sottomissione, due 



ingredienti che non fanno "lievitare la pasta" (Papa Francesco). La polizia si fa vedere molto spesso 

ultimamente, forte del cambio di Sindaco e quindi necessariamente per dimostrare che tutto é sotto 

controllo, facendo perquisizioni con modalità non del tutto delicate per trovare qualche adolescente con 

qualche sostanza stupefacente. 

Piano piano ci avviciniamo alla Pasqua, che significa rinascita, con la speranza di rinascere eliminando gli 

aspetti negativi e lasciando posto ai sogni e alle modalità per concretizzarli. 

Avrei da scrivere e raccontarvi tante altre cose, ma poi rischio di annoiarvi. Anzi, forse ci sono giá riuscito. 

Um grande abraço a tutti. 

Calido(Ale) 


